
Il Cavaliere minimizza su Cosa Nostra: poche centinaia di persone 
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«Se resistiamo 
è per i giudici, 
non per il governo» 
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m ROMA. «Mafia? Ma che cos'è 
questa mafia?». Trent'anni dopo ri
toma l'interrogativo de «Il giorno 
della civetta». «Ma che cos'è Ta ma- '; 
fia - si chiede oggi Berlusconi - un,' : 
decimillesimo, un milionesimo ri
spetto all'intera popolazione...». E ; 
allora, se la mafia è cosi poca cosa ,' 
non parliamone più. Basta! .• 

Professor Macchi; ha sentito 
quello che ha detto II cavaller 
Berlusconi? ••-••••-~ì, 

Sono dichiarazioni sconcertanti •' 
r la loro superficialità e per la ..: 

loro gravità. E la vecchia solla c h e <,• 
sento ripetere d a a lmeno vent'an- .•.., 
ni dai politici collegati alla mafia: • 
non parliamo di mafia altrimenti ••. 
infanghiamo il buon nonne della : 

Sicilia e del Sud. Assurdo! E il vec- v, 
chio che avanza e a velocità su- : 
personica. •• ••;.:"•• 

Dichiarazioni del cenere posso
no far pensare a d u n -messag-
glo»lanclatoalla mafia? -, • • 

Ma no, qui siamo solo di fronte ad 
una incultura e ad una superficia
lità dannosissime: A Cosa Nostra 
non importa granché se si parla o ' 
meno di mafia. Cosa Nostra teme ' 
l'attenzione civile che si crea sul " 
problema della lotta alla crimina
lità. Negli ultimi anni abbiamo co
struito un significativo movimento 
antimafia proprio perché' J'aTgo-
mento era'divehtato oggetto'di di- ' 
batt i tonellasodetàdviie. ' ' '-;'"'-

Mentre-Berlusconi ntvfta'a» si-
• letizio, viene In mente II gen. ' 

Dalla Chièsa, che da prefetto di ; 
Palermo andava nelle scuole e : 
nel canUerla parlare di mafia.-

E faceve bene, perché della mafia r 
bisogna parlare sempre, denun-,.' 
dandone le'patologie e i danni ;.,• 
che provoca, al paese. I.vecchi... 
tempi, quando la-parola non si ci-... 
tava nei documenti ufficiali e nei. : 
giornali, per fortuna sono supera- .. 
t i . - • . r ,• *•••• -....• ... -. ' - . - -Vi 

Ha quindi ragione II procuratore : 
nazionaleSiclarl,chepocMglor-., 
ni fa ha denunciato P calo di at
tenzione civile sulla mafia? 

Non c 'è dubbio. Queste espressio- -
ni di Berlsuconi mi sembrano mol- . 
to in sintonia col nuovo clima, nel ••; 
quale si tende a rimuovere e a di-
monticare. '-**• " - j . r. 

In sei mesi II governo Berlusconi <• 
nonna varato un solo provvedi- ; 
mento nuovo contro fa criminali' • 
tàorgajihratai.i'•••'•;*' 

Il problema non è quello di nuove •. 
leggi, noi abbiamo bisogno di prò- .; 
seguire una battaglia già iniziata e • 
di far funzionare 1 nuovi strumenti ;-
di contrasto che abbiamo cerato. v 
Invece non si è visto il potenzia- " 
mento della Dia, il coordinamento >? 
delle Strutture di investigazione, );.; 
non si è visto niente. Non abbia-
mo ancora registrato un arretra

mento solo perché magistratura e 
forze di polizia hanno continuato 
a svolgere il loro lavoro, ma non 
c'è un passo avanti, non c 'è la 
mossa capace di assestare quello 
c h e alcuni hanno chiamato il col
po finale alla mafia che poteva es
sere dato già un anno fa. C'è una 
situazione di stallo mantenuta con 
grande accuratezza. 
. Quanto durerà la situazione di 

stallo tra mafia e stato? 
Può durare anche a lungo, perché 
è basata su quello che definirei 
l'equilibrio della mediocrità da 
parte dello Stato. Che di fatto, al di 
là delle intenzioni dei contraenti, 
è una specie di patto di pacifica 
convivenza con una criminalità 
meno violenta, meno aggressiva, 
più coperta ma c h e continua a fa
re le stesse cose c h e ha fatto in 
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Stefano Rulli 
co-sceneggiatore: 
della serie televisiva 

«Queste obiezioni 
le avevo già sentite 
daUgolntini» 

STKFANO DI MICHKLM 

Vittorio Mezzogiorno ne «La Piovra 5» 

m «In fondo, questa storia della 
Piovra è una piccola cartina di tor
nasole sulla ricettività dei nostri po
litici...'». Stefano Rulli è uno degli 
sceneggiatori «storici» della vicen
da del commissario Cattani e del 
mafioso Tano Cariddi, fino all'ulti
ma serie, la numero sei. Si fa legge
re al telefono l'esternazione mo
scovita di Berlusconi. Dice: «Mah, 
le stesse parole usate in passato da 
Ugo Intini. Per non parlare poi di 
un consigliere democristiano della 
Rai dell'epoca, Sergio Bindi, che 
praticamente ce l'aveva fissa con 
La Piovra. Diceva che spendere tut
ti quei soldi per dare un'immagine 
disfattista del paese era una cosa 
di pessimo gusto...». •••--«»-•••••• -.>? 

Insomma, non sei sorpreso? *'<-
Mi dispiace, perchè io ho sempre 
pensato alla Piovra c o m e a uno 

((Mafia? Non parliamone più» 
fetecofìt: la «Piovra» ci rovina l'immagine 

passato e senza suscitare pubbli
c o scandalo. In questo quadro, la 
mafiacontinuerà ad avere rappor
ti col potere politico, ma saranno 
meno visibili, più discreti e meno 
eclatanti. Insomma si tende ad 
una situazione nella quale ognu
no lavora nel suo ambito senza 
darsi fastidio: Si vivaccherà anche 
grazie alla mediazione di gruppi 
lobbistici e di poteri occulti come 
la massoneria deviata, ma In mo
d o più soft e tollerabile agli occhi 
dell 'opinione pubblica. Tutto ciò, 
ovviamente, toglie spazio alle pro
teste e alle proposte dell'antima
fia. Nel frattempo avanza anche 
una cultura del disimpegno e del
l'assuefazione civile. La proposta 
presentata d a An e Forza Italia di 
creare dodici nuovi casinò è mol
to coerente con quella che si po
trebbe chiamare la via Fininvest 
allo sviluppo, fatta della crescita 
abnorme della grande distribuzio
ne commerciale, di turismo di 
consumo, di promozione televisi
va e case da gioco. In questa cul
tura io vedo una proposta sotter
ranea, ma molto congeniale ad 
un paese dove non si parla più 
della mafia perché questo nuoce 
molto all'immagine esterna 

a i Parole brutte, parole che non si sentivano da t e m - , 
pò; le ha pronunciate, ieri a Mosca, il presidente del 
Consiglio. «Speriamo di non fare più "cose" sulla ma-
fia perchè questo è un disastro che abbiamo combi- ; 
nato tutti insieme in giro per il mondo: queste opere, 
dalla "Piovra" in giù, hanno dato del nostro paese 
un'immagine veramente negativa». «Cose», nel lin
guaggio di Berlusconi, dovrebbe significare film, tele- ; 
film, sceneggiati, libri, canzoni e via elencando. Il sen- : 
so dell'incredibile esortazione è chiaro: meno si parla ' 
della mafia e meglio è, evitiamo cattiva pubblicità per 
l'«azienda Italia»... <. •..',"•:'.• •*','.':>:-.- '-.'.-.'.-.Ì/- ••• ;•• ••--•'-' 
'••••• Il problema, culturale prima ancora che politico, è 
proprio qui. La mafia nasce nel silenzio e del silenzio ' 
si pasce. La mafia odia il clamore e la denuncia, odia 
gli eroi positivi, odia il commissario Cattani e il giudice : 
Giovanni Falcone, le manifestazioni di piazza e le in
chieste della magistratura. Preferisce - la mafia - ser- . 
rande abbassate e, appunto, silenzi ( o il surrogato di 
•questi: e cioè le vuote parole). ••'. . : . : / : « * 

Ai giornalisti che obiettano («Presidente, la mafia è . 
una realtà, come si fa a non "parlarne'?»), Berlusconi, ; 
ebbro d'ottimismo, cosi risponde: «Una realtà che è 
non so quanto rispetto alla realtà vera, operosa dell'I- > 
talia. La mafia l 'abbiamo combattuta bene, la com
battiamo e credo che la sconfiggeremo, ma che cos'è? 
Un decimillesimo, un milionesimo, rispetto all'intera 
popolazione. Quanti sono i mafiosi rispetto a 57 milio
ni di italiani? E noi vogliamo che quel centinaio di per- ' 
sone dia un'immagine negativa a tutti gli altri7» Inter

rogativi retonci. Evidentemente, per il presidente del 
Consiglio la risposta è scontata: Cosa Nostra è poca 
cosa. Il tritolo, i kalashnikov, i missili terra-aria? Poca 
cosa, si presume. , ; ' : r r ^ ; ^ •>:;.•: ̂ fe-'-:-;-".r. .•/..".:.: 

I boss gradiranno: a loro piace essere sottovalutati.' 
E a Berlusconi piace riflettere ad alta voce. Cosi, il bre
ve discorso sulla mafia presenta una postilla. Qualche 
collaboratore deve aver fatto notare al presidente del 
Consiglio che forse ha parlato un po' troppo, dicendo 
cose francamente inopportune e imbarazzanti. Per
ciò, Berlusconi toma sull'argomento prima di lasciare 
Mosca e sponsorizza la propria volontà anti-mafiosa: 
«Vengo da Palermo dove abbiamo presentato la con
ferenza dell'Onu contro la criminalità organizzata che 
si terra a Napoli il prossimo mese. Ho detto che la lotta 
alla mafia è punto fondamentale del programma di 

: governo, ho detto che intensificheremo gli sforzi e che 
manterremo il 41 bis (regime penitenziario rigido per 
i boss, ndr.) . Siamo assolutamente tesi a lavorare in 
questa direzione...». E potrebbe fermarsi qui, ma no, 

: niente, decide di non fermarsi e allora ripete quelle 
frasi ambivalenti e pericolose: «Non vedo perchè dob-

: biamo andare a presentarci all'estero come un paese 
che ha tra le sue caratteristiche fondamentali quella di • 

' una mafia padrona. Non è vero e non credo sia giusto 
' che proprio noi esponiamo il nostro paese a cadute di 

immagine di questo tipo illustrandoci con delle opere 
che vanno in giro per il mondo a parlare di mafia pa
drona Sappiamo bene che non è cosi» , -

spettacolo molto popolare, visto 
da milioni e milioni di persone. 
Berlusconi, evidentemente, non 
l'ha visto. E se c'era una cosa che 
abbiamo cercato di dire è che la 
mafia non sta solo in Sicilia. Noi 
avevamo ipotizzato, e la realtà ci 
ha dato ragione, una sua infiltra
zione anche al Nord, in particola
re a Milano, e nelle strutture finan
ziarie «alte», a indicare c h e non-è-
un problema insulare c h e riguar
da solo cento persone, ma un pro
blema di illegalità finanziaria e 
politica che riguarda l'intero pae
se. E sono sicuro che il regista Lui
gi Perelli e i nuovi sceneggiatori 
della serie, che conosco come 
persone intelligenti e di talento, 
non torneranno a ridurre la mafia 
a una storia di coppole e lupare. Il 
successo di personaggi come Ta
no Cariddi deriva anche dal fatto 
che sono «cattivi» un po ' diversi, 
fuori dai soliti s c h e m i . - . -

Ma Berlusconi accusa «La Pio-
. vra» di aver dato una cattiva Im

magine dell'Italia- »,.•••• 
Il problema non è dell'occhio che 
vede, ma della realtà c h e è di fron
te. Che l'Italia.fosse un paese con 
qualche problema lo ha dimostra
to Tangentopoli Piccole intuizio

ni ni, le nostre, rispetto alle degene-
.,., razioni scoperte in seguito. 
-,, . Quindi non un'Immagine defor-
;; mata, la vostra? 
• Forse si, ma solo perchè riduttiva. 
: Nei limiti di uno spettacolo popo-
. lare abbiamo cercato di registrare 

••'{ un sentimento di disagio che già si 
; avvertiva nell'aria. •'., . 

Se vi foste limitati a una storia di 
''coppole e lupare forse non avre-

"'- ' ste avuto tutti questi problemi. •• 
• Forse. Ma soprattutto non avrem-. 

;• m o avuto quel grande successo di 
: audience. A dire la verità, comun- ; 
•••* que, quando abbiamo lavorato al-
£ la Piovra non è che abbiamo subì- '•" 
-> to una persecuzione politica, no- •• 
, - nostante le critiche. C'era un certo r 

nervosismo rispetto ai temi, ma ." 
•senza censure. Ci siamo fermati ; 

noi, non abbiamo avuto un altolù 
"politico. •"••••.-' --•---• ••.•.-••••.•-r:- •-.-:.••_':•",• 

. Tornando all'audience: strano, • 
: perchè Berlusconi l'ama come . 

• amai sondaggi» •••••' -.-. >•.•.-
Mah, non lo so. In questo momen
to è il politico c h e parla, non il . 
presidente della Fininvest. Tra l'al
tro, i o Piovra non è una produzio-

' ne Fininvest.. Credo c h e davvero :-
Berlusconi^ pensi che in questo 
modo mandiamo in giro un'im
magine piena di disagio dell'Italia. 

: Se davvero ilpresidente'del Consi- -
- glio ha detto queste cose; colpisce •; 

la coincidenza tra le sue parole e :. 
quelle dei vecchi governanti... . 
: E poi, sono Italiani I •cattivi». I , 

v ; mafiosi, nello sceneggiato. Ma ; 
'- sono ftailanl anche I «buoni», .. 

.: : quelli che la mafia la combatto- -
!;••• - no.no? -••-.• - .-.»"• ••..•, •*..*•*.#. 
; SI, per carità. Ci siamo affannati 
••' per anni a dire: guardate, mettia-
v mo in scena non solo i «cattivi»,'\ 
••••'. ma anche i «buoni», ispirandoci a 
,:: giudici e poliziotti che la loro lotta 
" "hanno pagata anche con la vita. . 
;' Forse ha colpito il disagio di certi • 

-''i personaggi messi in scena, di cer-
;>. te solitudini. Pensavamo a quello 
, c h e diceva il giudice Rocco Chin- " 
,. nici. poi fu assassinato: «Non più ' 
,., di venti persone, in tutta Palermo, • 
. c o m b a t t o n o la mafia». No, noi 
.' non crediamo affatto di aver dato ; 
" un'immagine, come si diceva una : 

volta, disfattista del nostro paese. • 
•' In maniera semplificata, popola- ' 
'•'• re, abbiamo rappresentato un eli- • 
-"> ma. E poi, il c inema deve raccon
c i a r e emozioni. :..-.•-.-. -••••<*---•.•- •>•; 
, • •-: Allora «La Piovra» numero sette 

si vedrà sugli schermi? • 
£ già fatta, è pronta per andare in 

; onda. Ci stanno lavorando in que-
^'sti giorni al montaggio. Presto la 
'-'. vedremo. E io non vedo l'ora di 

vederla . 

Violante e Vigna: per le testimonianze utilizziamo la tv a circuito chiuso 

«Troppo morbidi verso i boss» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I U L I A B A L D I 

sa FIRENZE. «Dopo le elezioni il 

foverno non ha toccato t'articolo 
1 bis, quello c h e stabilisce la car

cerazione dura per i boss mafiosi, 
ma lo sta svuotando sul piano am
ministrativo». La denuncia è del vi
ce, presidente della Camera Lucia
no Violante. I numeri parlano chia
ro: oggi sono circa 400 i detenuti 
soggetti al 41 bis, la metà rispetto a 
qualche mese fa. AI grido d'allar
me di Violante, si aggiunge quello 
del procuratore distrettuale anti
mafia di Firenze Pier Luigi Vigna: 
«È un pericolo reale. C'è stato qual
che problema nell'applicazione 
del 41 bis da parte di alcune magi
strature di sorveglianza che hanno 
ntenuto illegali alcune richieste. 
Non so con quali motivazioni. Ora 
bisogna che le procure facciano le 
nchieste con maggiore precisione. 
Ma sicuramente c'è un allenta
mento da parte della magistratura 
di sorveglianza». Una puntata pole
mica anche sulla gestione dei pen
titi. «La vicenda del dottor Vigna e 
del dottor Crasso mi sembra signi
ficativa - dice Violante - stavano 

per essere cacciati dalia commis
sione per la gestione dei pentiti. 
Poi il ministro Maroni ha capito 

' che sarebbe stato un errore e ha 
' corretto la decisione. Ma è molto 

;' grave che si sia pensato di prende-
,. re quella decisione». .•••-, 
' •, • Insomma la situazione è allar-

•r mante. E sia Violante che Vigna, 
insieme ieri mattina ad un incontro 

' con gli studenti all'Istituto degl'In-
.• nocenti a Firenze, hanno denun-
• ciato lo stallo della lotta alla mafia. 

'.*• «Il pendolo è fermo» ha detto Vio-
' lante agli studenti assiepati nella 
'• sala. «Da parte del governo non c 'è 
1 stato un atteggiamento omogeneo. 

"All'inizio si è tentato un attacco 
molto violento e ingiustificato alla 

' legge sui pentiti e anche al 41 bis. 
,;: Devo dire che recentemente, a Pa-
- termo, il presidente del consiglio 
'. ha preso impegni su entrambe le 
/ questioni». Ma 11 problema grave è 
. rappresentato dai detenuti eccel-
v lenti che rischiano di continuare a 
' comandare le loro organizzazioni 

criminali nonostante Ta detenzio
ne. Il calo di tensione nell'applica

zione del carcere duro da parte dei 
tnbunali di sorveglianza porta a 
una minore sicurezza negli istituti 
di pena e nel paese. «I mafiosi pen-
colosi nel giro'ordinano delle car- \ 
ceri sono un elemento di grave in- y 
stabilità - aggiunge Violante - e ., 
non capisco come si possa chiede- ; 
re alle forze di polizia di rischiare la 
vita per arrestarli se poi fanno quel
lo che vogliono quando sono dete
nuti». E questo accade «anche :• 

• quando sono soggetti al carcere :; 
duro. Totò Riina passa la maggior 
parte del tempo, non nel carcere :* 
dell'Asinara come dovrebbe, ma a >;, 
Palermo con la scusa di partecipa-. 
re ai processi. Non solo: «Alcuni ;• 
mafiosi - spiega Violante - riesco- • 
no, a forza di espedienti, a farsi.-: 
mandare in carceri con tribunali di »• 
sorveglianza deboli e poi commet- ;;: 
tono reati piccolissimi in carcere : 
per rimanere in quella città». *.... 

Ma queste strategico si possono ". 
neutralizzare: per esempio impe
dendo ai mafiosi di scegliersi le cit-
tà dove si decide il loro futuro car- .' 
cerario. Cioè, dice ancora Violan
te, «stabilire che i tribunali di sorve
glianza competenti a decidere sul 

regime carcerano siano quelli dei 
posti dove è stata emessa la sen
tenza» E per impedire ai boss di 
passare il tempo a presenziare ai 

• processi. Vigna e Violante propon
gono il collegamento televisivo. «A 
Firenze - dice Vigna - questo siste
ma ha funzionato per le deposizio
ni di collaboratori sottoposti a pro
gramma di protezione. Si potrebbe / :. estendere anche all'imputato- gli ' 
strumenti ci sono e in America fun-

.' ziona benissimo». Violante la butta 

. anche sul piano economico: «Dal 
punto di vista tecnico non c 'è nes
suna difficoltà, dal punto di vista 
del diritto di difesa nemmeno per-

. c h e potrebbe benissimo esserci il 
difensore accanto a lui. C'è il pro-

. blema finanziario delle attrezzatu
re ma se si pensa a quanto costano 
le traduzioni, sarebbe comunque 
un risparmio». , •- •?;.•-••• 

> • E le strategie per il futuro? Pnma 
. di tutto la lotta al potere finanziano 
, mafioso. • «Dovendo scegliere fra 

l'arresto di un mafioso o il suo im-,: 
poverimento - conclude Violante \ 
- sceglierei il secondo caso. Per
ché un mafioso ricco in carcere è 
sempre potente». 

Giovani che hanno deciso di aderire al Pds 
incontrano. 

Massimo D'Alema 
Partecipano: 

Marco Minniti 
Responsabile Organizzazione del Pds ' 

Nicola Zingaretti 
Coordinatore nazionale Sinistra giovanile nel Pds 
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